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1. Introduzione  

1.1. Scopo del progetto 

La Business Process Modeling Notation (BPMN) è una rappresentazione grafica per la descrizione di 

processi di business come workflow. Il suo obiettivo primario è quello di fornire una notazione 

standard, comprensibile per tutti gli stakeholders. La modellazione in BPMN si effettua attraverso 

diagrammi o grafi, che fanno uso di elementi grafici. Lo studio affrontato riguarda la produzione di 

tali diagrammi come immagini a partire dalle informazioni sugli elementi che li compongono. 

In particolare, è stato oggetǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƭŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǇŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 

su un grafo quali il numero, il tipo, la dimensione e le etichette dei nodi che lo compongono, le 

immagini elementari con cui rappresentare i nodi, le transizioni tra i nodi e lo stile grafico con cui le 

si vogliono rappresentate. 

Tra tali informazioni non è previsto venga fornito anche il posizionamento dei nodi: ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ 

ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŘŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƴƛǘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴ 

algoritmo di autolayout, ovvero di un algoritmo che determini il corretto posizionamento degli 

ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƎǊŀŦƛŎƛ Ŝ ŘŜƛ ǘŜǎǘƛ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƛƭ ƎǊŀŦƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ 

rappresenti un diagramma leggibile, comprensibile, ben strutturato e ordinato. È stato oggetto del 

progetto quindi, anche lo studio degli algoritmi di autolayout esistenti e delle librerie che li 

implementano. 

Una volta esaminati gli algoritmi e la loro implementazione, è stato oggetto del progetto 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛviduate allo scopo di creare una libreria Java con questa 

funzionalità. 

Il risultato dello studio e della creazione di una libreria con queste funzionalità troverà applicazione 

come componente di Spagic, una piattaforma Free Open Source per la progettazione, lo sviluppo e 

la gestione di soluzioni SOA/BPM. 
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1.2. Struttura del documento 

Questo documento di tesi presenta il cammino di studio che ha portato al prodotto in oggetto, 

cammino sviluppato nelle seguenti sezioni. 

 Una sezione di definizione del dominio che illustra: 

o una panoramica sulle basi della Business Process Management Notation, notazione 

sulla quale si basa la creazione di diagrammi di processo; tale panoramica è 

indispensabile per iniziare a comprendere ƛƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ŘΩinteresse del prodotto; 

o una breve panoramica sulla letteratura del graph drawing e sugli studi condotti fino ad 

oggi su questo tema. 

 Una sezione che illustra il prodotto FOSS Spagic, dove trova applicazione il lavoro fatto: 

o ǳƴŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǇǊƻƳƻǘǊƛŎŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ {ǇagoWorld, che ha 

supportato la realizzazione di questo lavoro; 

o una descrizione della vision alla base di SpagoWorld ed il licensing dei progetti; 

o una breve descrizione del prodotto Spagic, e della Spagic Console che farà uso della 

libreria realizzata in questo lavoro. 

 Una sezione che illustra la fase di analisi del progetto, in cui vengono illustrati i requisiti richiesti 

al prodotto, seguiti dalla ricerca della libreria Java esistente che rispetti il maggior numero di 

requisiti, da assumere come libreria di partenza per raggiungere gli obiettivi. Vengono illustrate 

le considerazioni e le conclusioni relative a questa ricerca, e soprattutto viene illustrata la scelta 

effettuata e lo studio della libreria selezionata. 

 Dal momento che la migliore libreria individuata è comunque mancante per quanto riguarda 

ƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ Řƛ ŀǳǘƻƭŀȅƻǳǘ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǇŜǊ ŘƛŀƎǊŀƳƳƛ ƛƴ .tabΣ ŝ ǎŜƎǳƛǘŀ όŜ ǇŜǊŎƛƼ ǾƛŜƴŜ ǉǳƛ 

ŘŜǎŎǊƛǘǘŀύ ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ Řƛ ƭŀȅƻǳǘΦ ¢ŀƭŜ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻne prevede vari 

ǇŀǎǎƛΥ ƭŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛŎƭƛ ŘŜƭ ƎǊŀŦƻΣ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌŀƴƪ όƻ ƭŀȅŜǊ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜύΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 

ŎŀǘŜƴŜ Řƛ ƴƻŘƛ ŘǳƳƳȅΣ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƴƻŘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǊŀƴƪΣ ƛƭ posizionamento dei nodi 

orizzontalmente, Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ coordinate finali ai nodi. Per ognuno di questi 

passi illustriamo lo pseudocodice che è stato poi implementato. 

 Infine, una sezione che descrive alcuni aspetti rilevanti dei dettagli implementativi della libreria 

realizzata. 
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2. Definizione del dominio  

2.1. Il  graph drawing 

Il graph drawing affronta il problema di costruire rappresentazioni geometriche di grafi, reti e 

strutture correlate. Le rappresentazioni geometriche dei grafi sono state oggetto di studio per i 

matematici per secoli, per la visualizzazione o per lo studio geometrico degli stessi. 

Negli anni '60 gli informatici cominciarono ad utilizzare grafi come diagrammi per una migliore 

comprensione del software. L'articolo di Knuth del 1963 sui flowchart è stato probabilmente il 

primo articolo che presentò un algoritmo per disegnare un grafo a scopo di visualizzazione. Oggi, la 

generazione automatica di disegni di grafi trova molte applicazioni: nell'ingegneria del software, 

nelle basi di dati, nei sistemi informativi, nei sistemi real-time, nei sistemi di supporto alle decisioni, 

ecc. 

Molti sono gli standard esistenti per disegnare i grafi, a seconda della loro applicazione, ma tutti 

hanno l'obiettivo della leggibilità, ovvero di comunicare il significato informativo del grafo in modo 

chiaro e rapido. Il principio della leggibilità può essere a sua volta espresso attraverso molti criteri 

estetici, ne sono esempi la minimizzazione degli incroci tra archi, la planarità, la simmetria, il 

corretto utilizzo dello spazio a disposizione per il layout. 

Vari sono gli approcci per il layout di un grafo, ne sono alcuni esempi noti nella letteratura gli 

approcci Topology-shape-metrics, Hierachical, Visibility, Argumentation, Force-Directed, Divide and 

Conquer. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŀƴŘǊŜƳƻ ŀŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ IƛŜǊŀǊŎƘƛŎŀƭ όƎŜǊŀǊŎƘƛŎƻύ ŎƘŜ 

consente di tracciare layered drawings di grafi orientati, ovvero di rappresentarli attraverso livelli. 

Questo metodo è stato presentato nel 1981 da Sugiyama, Tagawa e Toda, e successivamente è 

stato oggetto di numerosi miglioramenti ed ulteriori studi, nonché di moltissime implementazioni, 

ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƴƻǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ƎǊŀǇƘ ŘǊŀǿƛƴƎΦ   
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2.2. Business Process Modelling Notation 

Questa sezione Ƙŀ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴŀ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀ Řƛ ŀƭǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Ŝ ǳƴΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ .ǳǎƛƴŜǎǎ 

Process Modeling Notation. Si tratterà in breve il contesto e l'uso della BPMN, oltre alla notazione 

di base, cioè gli oggetti grafici che compongono la notazione e come questi lavorano insieme come 

parte di un Business Process Diagram. Verranno trattati gli svariati usi della BPMN, includendo 

considerazioni su quanto il livello di precisione richiesto influisca sul contenuto di un diagramma e 

verrà definito il valore delƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ .tab ŎƻƳŜ ǳƴŀ ƴƻǘŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘΦ 

 

2.2.1. #ÏÓȭî ÌÁ BPMN 

La Business Process Management Initiative (BPMI) ha sviluppato una notazione standard detta 

Business Process Modeling Notation (BPMN). Le specifiche della BPMN 1.0 sono state rilasciate nel 

maggio 2004. Tali specifiche rappresentano più di due anni di lavoro da parte della Notation 

Working Group. Lo scopo primario del lavoro sulla BPMN è stato di fornire una notazione 

prontamente comprensibile da parte di tutti Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŘŜƭ ōǳǎƛƴŜǎǎΣ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎǘŀ ŎƘŜ ŎǊŜŀ ƭŀ ōƻȊȊŀ 

ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻǊŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ 

che esegue quei processi, fino agli utenti che monitorano e gestiscono tali processi. La BPMN 

determina anche una soluzione standardizzata per il problema del gap tra il design dei processi e la 

loro implementazione. 

La BPMN definisce il concetto di Business Process Diagram (BPD), ovvero un diagramma basato su 

tecniche di flowcharting, per creare modelli grafici per le operazioni dei processi di business. Un 

modello di processo di business è una rete di oggetti grafici, che rappresentano attività, e controlli 

Řƛ Ŧƭǳǎǎƻ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΦ 

2.2.2. Le basi della BPMN 

Un BPD è composto da un insieme di elementi grafici. Tali elementi consentono uno sviluppo 

facilitato di diagrammi semplici, il cui aspetto risulta familiare agli analisti perché basato sui 

diagrammi di flusso. 

Gli elementi sono stati scelti in modo da essere distinguibili tra loro e in modo che le figure 

utilizzate fossero familiari alla maggior parte degli utenti. Ad esempio, le attività sono dei rettangoli 

e i punti di decisione sono dei rombi. 

[ΩŜƴŦŀǎƛ ŝ Ǉƻǎǘŀ ǎǳƭƭŀ ǇǊŜŎƛǎŀ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏreare un meccanismo semplice per creare modelli di 

processi di business, gestendo allo stesso tempo le complessità ad essi relativeΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 

ƛƴǘǊŀǇǊŜǎƻ ǇŜǊ ƎŜǎǘƛǊŜ ŜƴǘǊŀƳōƛ ǉǳŜǎǘƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀƴǘƛ ŝ ǎǘŀǘƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƎǊŀŦƛŎƻ 

della notazione in specifiche categorie. Fornendo un insieme ristretto di categorie di notazione, 
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ƭΩǳǘente che legge il diagramma può facilmente riconoscere i tipi base di elemento e comprendere il 

significato del diagramma. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ Řƛ ōŀǎŜ ŘŜƎli elementi possono essere aggiunte variazioni e informazioni 

ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǇŜǊ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ǎŜƴȊŀ ŘƻǾŜǊ ŎŀƳōƛŀǊŜ ŘǊŀǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ Řƛ 

base del diagramma. 

Le quattro categorie di base di elementi sono: 

 Flow Objects 

 Connecting Objects 

 Swimlanes 

 Artifacts 

 

  

Figura 1 - Elementi di base della BPMN 
(Palette di Spagic Studio) 
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Flow Objects 

Un BPD ha un insieme ristretto di core elements, caratteristica che consente agli utenti di non dover 

imparare a riconoscere un numero eccessivo di forme diverse. 

I tre oggetti di flusso sono: 

Event 

Un event è rappresentato da un cerchio, e rappresenta qualcosa che accade durante il corso di un 

processo. Tali eventi influiscono sul flusso del processo e normalmente hanno una causa (trigger) o 

un effetto (result). Ai cerchi che rappresentano gli eventi viene assegnato un nome (eventualmente 

ǎŎǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻύ ǇŜǊ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜǊŜ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ŜǾŜƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘƛǇƻΦ  

I tipi di eventi sono tre, e il tipo si basa su comŜ ƭΩŜǾento influenza il flusso: Start, Intermediate, End. 

Activity 

¦ƴΩactivity è rappresentata da un rettangolo con gli angoli arrotondati, e si tratta di un termine 

generico con cui si definisce un lavoro da effettuare. Può essere singola o composta. I tipi di attività 

sono: Task e Sub-process. 

Gateway 

Un gateway è rappresentato dalla ben nota forma a rombo ed è utilizzato per controllare la 

divergenza o la convergenza del flusso. Perciò determinerà decisioni che biforcano il flusso in 

cammini diversi, o lo riuniscono. 

Connecting Objects 

Le connessioni vengono utilizzate per connettere tra loro i flow objects che compongono il 

diagramma, creando così la struttura scheletro del processo. Ci sono tre oggetti di connessione a 

fornire questa funzione. I tre connettori sono: 

Sequence Flow 

Una connessione di tipo Sequence Flow è rappresentata da una linea continua, con un capo a forma 

di freccia, ed è utilizzata ǇŜǊ ƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎŜƎǳƛǘŜ ƛƴ ǳƴ 

processo. 

Message Flow 

Una connessione di tipo Message Flow è rappresentata da una linea tratteggiata con un capo a 

ŦƻǊƳŀ Řƛ ŦǊŜŎŎƛŀ Ǿǳƻǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ ŜŘ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƳƻǎǘǊŀǊŜ ƛƭ Ŧƭǳǎǎƻ ŘŜƛ ƳŜǎǎŀƎƎƛ ǘǊŀ Řue diversi 

Process Participants, che inviano e ricevono. Nella BPMN due Pool nel diagramma rappresentano 

due distinti Participants, e tra di essi possono essere scambiati messaggi. 

Association 

Una connessione di tipo Association è rappresentata da una linea a puntini con un capo a forma di 

freccia, ed è utilizzato per associare dati, testo o altri Artifacts agli oggetti del flusso. Sono utilizzate 

ad esempio per evidenziare input ed output delle attività. 
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Per i designer che richiedono o desiderano un basso livello di precisione per creare modelli di 

processi a scopo di documentazione o di comunicazione, i core elements e i connettori forniranno 

la possibilità di creare facilmente diagrammi intuitivi. 

Per i designer che richiedono un alto livello di precisione per creare modelli di processi, che saranno 

oggetto di analisi dettagliate o saranno gestite da Business Process Management System (BPMS), 

possono essere aggiunti dettagli agli elementi core, mostrati attraverso marcatori interni. 

Swimlanes 

Molte metodologie di modellazione dei processi utilizzano il concetto delle swimlanes come 

meccanismo per organizzare le attività in categorie visivamente separate, e per illustrare funzioni 

diverse o diverse responsabilità. La BPMN supporta il concetto delle swimlanes con due costrutti 

principali. I due tipi di oggetti swimlanes dei BPD sono: 

Pool 

Un Pool in un processo rappresenta un Participant, un partecipante, e agisce come contenitore per 

ǇŀǊǘƛȊƛƻƴŀǊŜ ƭΩƛƴǎieme di attività, solitamente in contesti B2B. 

Lane 

Una Lane è una sotto-partizione in un Pool che si estende per la sua intera lunghezza. Le Lane sono 

utilizzate per organizzare e categorizzare le attività. 

I Pool sono utilizzati quando un diagramma coinvolge due entità di business separate. Le attività 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ tƻƻƭ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻΦ tŜǊŎƛƼ ƛƭ {ŜǉǳŜƴŎŜ Cƭƻǿ ǇǳƼ ƴƻƴ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǊŜ ƛƭ 

ŎƻƴŦƛƴŜ ǘǊŀ ǳƴ tƻƻƭ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻΦ Lƭ aŜǎǎŀƎŜ Cƭƻǿ ŝ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻƳŜ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŎƘe mostra la 

comunicazione tra due partecipanti, e perciò può connettere due Pool  o gli oggetti al loro interno. 

Le Lane sono più strettamente correlate con le swimlane delle metodologie tradizionali di 

modellazione. Sono spesso utilizzate per separare attività associate a funzioni specifiche o specifici 

ǊǳƻƭƛΦ Lƭ {ŜǉǳŜƴŎŜ Cƭƻǿ ǇǳƼ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǊŜ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ǘǊŀ ǳƴŀ [ŀƴŜ Ŝ ƭΩŀƭǘǊŀΣ Ƴŀ ƛƭ aŜǎǎŀƎŜ Cƭƻǿ ƴƻƴ 

dovrebbe essere utilizzato tra Flow Objects in Lane diverse dello stesso Pool. 

Artifacts 

La BPMN è stata proƎŜǘǘŀǘŀ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀ ŎƘƛ ƳƻŘŜƭƭŀ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ŦƭŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƭŀ 

ƴƻǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀǎŜ Ŝ ƴŜƭ ŦƻǊƴƛǊŜ ƭΩŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ƳƻŘŜƭƭŀǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻΦ ¦ƴ 

qualsiasi numero di Artifacts può essere aggiunto ad un diagramma, come opportuno per il 

contesto del processo che si sta modellando. I tre tipi di  Artifacts predefiniti sono: 

Data Objects  

I Data Objects sono un meccanismo per mostrare come i dati sono richiesti o prodotti dalle attività. 

Sono connessi alle attività tramite connessioni di tipo associazione. 
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Groups 

Un gruppo è rappresentato da un rettangolo con gli angoli arrotondati tratteggiato. Può essere 

usato a scopo di documentazione o di analisi, ma non ha alcun effetto sul Sequence Flow. 

Annotations 

Le Annotations sono un meccanismo per fornire informazioni come testo aggiuntivo. 

 

Chi modella può aggiungere un proprio tipo di Artifact, per aggiungere più dettagli su come il 

processo è eseguito, su input e output delle attività nel processo. In ogni caso, la struttura di base 

ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǊƛƳŀƴŜ ƛƴǾŀǊƛŀǘŀ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ ŘŜƎƭƛ ŀǊǘƛŦŀŎǘǎ ƴŜƭ ŘƛŀƎǊŀƳƳŀΦ 

 

2.2.3. Usi generali della BPMN 

La ƳƻŘŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ ŝ ǳǎŀǘŀ ǇŜǊ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ 

a molti tipi di utenti. La BPMN è studiata per coprire molti tipi di modellazione e permette la 

creazione di segmenti di processi come anche processi end-to-end. Nella varietà di obiettivi del 

process modelling ci sono due tipi base di modelli che possono essere creati con un BPD: 

 Collaborative (Public) B2B Processes 

 Internal (Private) Business Processes 

Collaborative B2B Processes 

Un Collaborative B2B process desŎǊƛǾŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ due o più entità di business. I diagrammi per 

questo tipo di processi hanno generalmente un punto di vista globale, ovvero non approfondiscono 

nessun partecipante in particolare, ma mostrano le interazioni tra i partecipanti. Le interazioni sono 

rappresentate come una sequenza di attività e lo scambio di messaggi tra esse. 

Le attività per i partecipanti possono essere considerate i loro punti di contatto, perciò, il processo 

ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǾƛǎƛōƛƭŜ ŀƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ǇŀǊǘŜcipante. 

Quando si osserva un processo mostrato in un Pool, cioè un partecipante, il processo pubblico è 

anche detto processo astratto. I processi reali, quelli interni, tipicamente conterranno più attività e 

più dettagli di quanto non venga mostrato dal processo collaborativo B2B. 

Internal business processes 

Un processo di business interno generalmente pone il focus sul punto di vista del business di una 

singola organizzazione. Sebbene i processi interni spesso mostrino le interazioni con i partecipanti 

esterni, essi definiscono le attività che generalmente non sono visibili al pubblico. Se le swimlanes 

sono utilizzate, allora il processo di business interno sarà contenuto in un singolo Pool. Il Sequence 

Flow è perciò contenuto nel Pool e non attraversa i confini dello stesso. Il Message Flow può 
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attraversare i confini del Pool e mostrare le interazioni che esistono tra processi di business interni 

diversi. Perciò un singolo Business Process Diagram può mostrare più processi di business private. 

Diversi obiettivi ɀ diversi livelli di precisione 

La modellazione di un processo di business spesso comincia catturando le attività di alto livello e 

ŦŀŎŜƴŘƻ Ǉƻƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǊƛƭƭ Řƻǿƴ ǾŜǊǎƻ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƛƴ ŘƛŀƎǊŀƳƳƛ ǎŜǇŀǊŀǘƛΦ /ƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

essere più livelli di diagramma, a seconda della metodologia usata per lo sviluppo del modello. 

Comunque, la BPMN rimane indipendente da ogni metodologia di modellazione specifica.  

 

2.2.4. Il valore aggiunto nel modellare attraverso la BPMN 

Lo sviluppo della BPMN è un passo importante verso la riduzione della frammentazione che esiste a 

causa della moltitudine di notazioni e di strumenti per la modellazione dei processi. Il BPMI 

Notation Working Group ha sfruttato ƭŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ Ŝ ƭΩesperienza con le molte notazioni esistenti 

e ha cercato di consolidare le migliori idee provenineti Řŀ ǉǳŜǎǘŜ ƴƻǘŀȊƛƻƴƛ ŘƛǾŜǊƎŜƴǘƛ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ 

notazione standard. Esempi di altre notazioni o metodologie che sono state revisionate sono: UML 

Activity Diagram, UML EDOC Business Processes, IDEF, ebXML BPSS, Activity-Decision Flow (ADF) 

Diagram, RosettaNet, LOVeM, ed Event-Process Chains (EPCs). Questa frammentazione ha 

ƻǎǘŀŎƻƭŀǘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘƛŦŦǳǎŀ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ ǇǊƻŎŜǎǎ ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘΦ ¦ƴŀ 

notazione di modellazione standard ben supportata aumenta la chiarezza tra il lato business e gli 

ǳǘŜƴǘƛ Ŧƛƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩL¢Φ 

Un altro fattore che ha guidato lo sviluppo della BPMN sta nel fatto che, storicamente, i modelli di 

processi di business sviluppati dal lato business erano tecnicamente separati dalle rappresentazioni 

dei processi richieste per implementarli e metterli in esecuzione. Perciò, era necessario tradurre 

ƳŀƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛ ƛƴ ƳƻŘŜƭƭƛ ŘΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜΦ ¢ŀƭƛ ǘǊŀŘǳȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ 

ovviamente fonte di errore e reƴŘƻƴƻ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘƻǎŀ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

performance dei processi.  
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3. Applicazione in un prodotto open source  

3.1. ,ȭÁÚÉÅÎÄÁ ÐÒÏÍÏÔÒÉÃÅ 

9ƴƎƛƴŜŜǊƛƴƎ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ LƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ {ΦǇΦ!Φ ŝ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ Řƛ 

analisi, progettazione e sviluppo software, nata nel 1980 a 

Padova, e composta attualmente di 11 società operative 

specializzate per segmento di mercato o per linee di business. Engineering è un player di 

dimensione internazionale ed è il terzo operatore IT in Italia in software e servizi. L'offerta di 

EƴƎƛƴŜŜǊƛƴƎ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŎŀǘŜƴŀ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜΥ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀΣ ǎȅǎǘŜƳ ϧ ōǳǎƛƴŜǎǎ 

integration, servizi di outsourcing, prodotti e soluzioni verticali.  

3.2. 3ÐÁÇÏ7ÏÒÌÄ Å ÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÏÐÅÎ ÓÏÕÒÃÅ 

SpagoWorld è un'iniziativa di software libero e open source 

promossa da Engineering Ingegneria Informatica S.p.A., i cui 

progetti sono caratterizzati dalla distribuzione in licenza GNU 

LGPL nella loro versione completa, facilmente adattabili alle 

esigenze degli utenti perché sviluppati con approccio di 

piŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜƴǎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ Ƴƛǎǎƛƻƴ-critical ma con 

attenzione alla comunità di contributori del mondo accademico e della ricerca, e facenti parte di un 

ecosistema del valore che ha inizio nella comunità del Consorzio OW2.  

I progetti SpagoWorld appartengono alla nuova generazione di progetti open source caratterizzati 

da: approccio olistico e sviluppo pianificato, progettazione complessa di soluzioni in domini verticali 

per rispondere a requisiti di business, processo di sviluppo maturo, coinvolgimento di una ampia 

comunità di utenti, aziende ed organizzazioni, specialisti open source, consulenti e sviluppatori, e, 

infine, supporto garantito. 

SpagoWorld promuove lo sviluppo sostenibile dei progetti per consentire alle aziende di conseguire 

i propri obiettivi mission-critical in un quadro di affidabilità generale, garantita dalla qualità dello 

sviluppo, dall'utilizzo di standard aperti e dall'innovazione. La strategia dei progetti SpagoWorld è 

quella di condividere gli sviluppi con le comunità, di consolidare le soluzioni open source a livello 

industriale, di stabilire partnership internazionali e di indirizzare la road-map evolutiva verso 

iniziative industriali. Lo sviluppo sostenibile si basa su: visione centrata sugli obiettivi di progetto, 

sviluppi evolutivi, chiaro modello di business, servizi di supporto e crescita della comunità, modello 

di licenza e di sottoscrizione che sostenga un'evoluzione libera e duratura dei progetti, costi 

ragionevoli per servizi di supporto efficaci. 
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Quattro sono i progetti principali dell'iniziativa: 

 

SpagoBI: la piattaforma libera per lo sviluppo di progetti di Business 

Intelligence in un ambiente integrato e flessibile.  

Spagic: la piattaforma libera per la governance dei servizi e lo sviluppo di 

applicazioni SOA tramite la realizzazione di un Universal Middleware 

altamente modulare e configurabile. 

Spago4Q: la piattaforma libera per la misura, l'analisi ed il monitoraggio 

della Qualità di prodotti, processi di sviluppo e servizi di gestione 

software.  

Spago: il Java Enterprise Wide Framework per lo sviluppo di applicazioni 

web e multicanale in ambienti SOA. 

 

3.3. Spagic e il monitor dei processi 

Spagic è uno dei quattro progetti di SpagoWorld, ed 

è una piattaforma libera per la governance dei 

servizi e lo sviluppo di applicazioni SOA, 

attualmente alla release 3.0. 

Spagic 3 offre tutti gli strumenti a supporto della 

governance di progetti SOA: tool di supporto alla 

modellazione, definizione dei servizi, realizzazione 

form per le attività utente, controllo del deploy, 

connettori, motori di Business Process Management 

BPM, servizi e container infrastrutturali ed 

ambiente di monitoraggio. 

 

Spagic si articola nei seguenti moduli: 

Spagic Service Manager: soluzione di Universal Middleware dinamica ed adattabile, le cui 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ƳƻŘǳƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ h{Dƛ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ŀŘŀǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴ 

diversi contesti, fra i quali: Enterprise MiddlewarŜΣ [ƛǘŜ aƛŘŘƭŜǿŀǊŜΣ ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩh{Dƛ 

ŎƻƴǘŀƛƴŜǊ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƻ ǎǳ ǎƛǎǘŜƳƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŎƻƳŜ ƛƭ ƳƻōƛƭŜ ƻ ƭΩƘŀǊŘǿŀǊŜ ŎǳǎǘƻƳΦ 

Spagic Studio: basato su Eclipse IDE, predispone gli strumenti di progettazione, sviluppo e deploy. 

Spagic Monitor: rende disponibili i servizi di management e di gestione del ciclo di vita dei singoli 

moduli. 

Figura 2 - Architettura di Spagic 3.0 
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Figura 3 a - Spagic Studio 3.0 

Figura 3 b - Spagic Monitor 3.0 


